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IL CANTIERE DEL TEATRO 
STAGIONE 2021|2022 

Prosa e Altri Percorsi 
 
 

Bergamo, 10 settembre 2021 
 
 
Gentili docenti, 
 
la Fondazione Teatro Donizetti è lieta di presentarvi i progetti formativi legati alla Stagione di 
Prosa e Altri Percorsi 2021-2022 destinati al giovane pubblico delle scuole superiori. 
 
La sezione di prosa della Fondazione Teatro Donizetti si è sempre contraddistinta per la cura 
prestata ai progetti educativi rivolti alle scuole, ai giovani e al proprio pubblico. Dopo Il tempo di 
pausa forzata, dovuto all’emergenza sanitaria legata alla pandemia da Covid-19, si è scelto di 
riprendere con una grande varietà di proposte e una nuova flessibilità nelle modalità di intervento, 
al fine di venire incontro alle diverse esigenze di scuole e pubblico. 
 
Da una parte proseguono gli incontri di accompagnamento alla visione dei testi classici presenti in 
cartellone, in particolare Shakespeare e Goldoni, volti a fornire delle chiavi di lettura sulla 
messinscena al fine di permettere ai ragazzi di attraversare la drammaturgia partendo dalla 
propria esperienza e offrendo loro la possibilità di confrontare diverse regie dello stesso testo 
prima della visione dello spettacolo.  
Dall’altra si prosegue nella scelta di sottolineare il valore e la forza che il teatro ha nei confronti di 
una comunità civile come luogo di confronto sui temi della contemporaneità. Accadeva ad Atene 
nel V secolo ed è proseguito nei secoli per arrivare fino a noi. Viceversa, il sottolineare 
l’importanza dei temi trattati ci permette di analizzare, approfondire, comprendere il linguaggio 
teatrale nelle sue diverse forme e nelle poetiche dei diversi artisti. 
 
Abbiamo scelto, quest’anno, di puntare la nostra attenzione su alcuni filoni specifici, come la 
nuova drammaturgia, il legame con la storia, la riflessione sui temi della giustizia e il ruolo delle 
donne nella società civile.  
 
Non esiste il teatro senza la città, con la sua vita, le sue esperienze, e la città ha nel teatro uno dei 
suoi centri di vita per l’incontro e la riflessione che esso sa offrire. 
La presenza in cartellone di Rea Lear di William Shakespeare permette di offrire una riflessione 
sulla messinscena: due grandi nomi del teatro come Glauco Mauri e Roberto Sturno presentano 
questo grande classico in una versione sempre attuale. L’approfondimento proposto in classe 
permetterà di analizzare le scelte della messinscena a confronto anche con altri allestimenti del 
passato. 
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Altro classico in cartellone, La locandiera, nel particolare allestimento di Proxima Res, che,  
partendo dai Memoires Goldoniani in cui lo stesso Goldoni afferma di essere partito da bambino 
giocando con delle piccole poupettes a costruire i suoi testi e a pensare che non bastava più un 
canovaccio ma era necessario un testo, ha immaginato che gli attori potessero proprio interagire 
con questo mondo dell’infanzia di Goldoni e dialogare di volta in volta con delle piccole bambole 
che rappresentino in modo efficace i rapporti tra i personaggi e la straordinaria macchina teatrale 
che è locandiera. 
 
Cinque sono poi i progetti più di carattere storico. 
Abbiamo ritenuto importante inserire in cartellone un titolo che faccia riferimento alla storia del 
nostro paese, ed in particolare sulla memoria della Resistenza: Marta Cuscunà narra in È bello 
vivere liberi la storia di Ondina Peteani, prima staffetta partigiana d'Italia, deportata ad Auschwitz. 
Il progetto offerto alle scuole include un approfondimento con gli esperti di ISREC. 
Una grande pluralità di figure femminili, invece, è presente nello spettacolo di Lella Costa Se non 
posso ballare…, dove, anche solo per un minuto, vengono presentate donne che hanno fatto della 
loro presenza nel mondo una ricchezza per l’umanità. Agli insegnanti delle classi che assisteranno 
allo spettacolo la Fondazione Serughetti La Porta offre un servizio di consulenza per la costruzione 
di percorsi didattici che ruotino attorno allo spettacolo. 
All’interno della sezione “Appuntamento con la Storia” è inserito lo spettacolo di César Brie Nel 
tempo che ci resta, frutto di una ricerca di più di due anni sulle figure di Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino e Tommaso Buscetta. Dalle loro biografie emerge la storia della mafia siciliana dal 
dopoguerra fino agli anni '90 e la denuncia dell'intreccio tra criminalità organizzata, affari, politica, 
servizi segreti deviati. A partire da qui il progetto indagherà l’eredità dei magistrati Falcone e 
Borsellino nella realtà attuale. 
Una notte sbagliata è la storia della gratuità del male insensato, immotivato che sempre più 
spesso ai giorni nostri si manifesta senza un logico perché e che questo racconto non spiega, ma 
denuncia in tutta la sua crudezza.  
In Con il vostro irridente silenzio – Studio sulle lettere dalla prigionia e sul memoriale di Aldo 
Moro, Fabrizio Gifuni continua la sua lacerante antibiografia di una nazione confrontandosi con lo 
scritto più scabro e nudo della storia d'Italia. Il progetto, realizzato in collaborazione con il prof. Ivo 
Lizzola della Facoltà di Scienze Umane e Sociali e la dott.ssa Silvia Brena, si sviluppa su alcuni temi 
particolarmente cari allo statista e importanti rispetto al suo percorso politico, soprattutto nella 
fase della costituente e della prigionia. Fra gli altri la scrittura dell’articolo 27 sulle carceri, il tema 
del ricambio generazionale, il potere diffuso per il recupero delle responsabilità.  
 
In ogni stagione, poi, all’interno del cartellone teatrale, oltre a titoli classici, spicca la presenza di 
diversi spettacoli di teatro contemporaneo appartenenti a linguaggi spesso tra loro differenti. 
Per la prossima stagione il cartellone della Fondazione Teatro Donizetti prevede, tra gli altri: 
Misericordia di Emma Dante, La gioia di e con Pippo Delbono e Lo strano caso del cane ucciso a 
mezzanotte del Teatro dell’Elfo. Il percorso si propone di fornire degli strumenti e dei metodi di 
osservazione delle performance teatrali.  
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Un discorso a parte merita, infine, il lavoro dell’Elfo Puccini tratto dal romanzo Mark Haddon Lo 
strano caso del cane ucciso a mezzanotte, una storia da romanzo giallo “di formazione” dove si 
intrecciano i temi della diversità e del rapporto fra adolescenti e mondo adulto.  
 

Rimane l’idea che la visione di ogni spettacolo può diventare esperienza importante per i vostri 
studenti sia rispetto alle tematiche trattate, sia rispetto all’incontro con le diverse poetiche 
espressive. Per questo motivo riproponiamo l’abbonamento ad Altri Percorsi (che ricordiamo può 
essere sottoscritto anche individualmente) come strumento per compiere un percorso 
diversificato sul teatro di prosa. Ci teniamo poi a segnalarvi gli incontri con gli artisti come 
momento privilegiato di confronto diretto con i protagonisti.   
 

Nella speranza di poter suscitare il vostro interesse e quello dei vostri studenti, vi ringraziamo 
anticipatamente per l’attenzione che vorrete riservare ai percorsi proposti e restiamo a 
disposizione su qualsiasi chiarimento riteneste necessario sui titoli in cartellone. 
 

Per partecipare alle iniziative incluse nel progetto “Il Cantiere del Teatro” è obbligatorio stilare il 
modulo di prenotazione online reperibile al seguente indirizzo:  
https://forms.gle/zakP1ESqajEL1LQn8 
 
Per eventuali chiarimenti, restano a disposizione le referenti dell’ufficio scuole: 
 

Michela Gerosa/Silvia Aristolao E-mail scuole@fondazioneteatrodonizetti.org  
     Tel. 035.4160625 
 
 
 
Con i nostri più cordiali saluti, 
 
                       

Massimo Boffelli 
Direttore generale Fondazione Teatro Donizetti 

    
 
 

Maria Grazia Panigada 
Direttore artistico Stagione di Prosa e Altri Percorsi
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__________________ STAGIONE DI PROSA E ALTRI PERCORSI __________________ 

 
LLAA  SSTTAAGGIIOONNEE  AA  PPRREEZZZZOO  AAGGEEVVOOLLAATTOO  
La Fondazione Teatro Donizetti, come ogni anno, offre alle scuole della Città e della Provincia di 
Bergamo la possibilità di effettuare una prenotazione agevolata per l’acquisto dei biglietti di 
accesso agli spettacoli serali inseriti nel cartellone nella Stagione di Prosa e di Altri Percorsi, oltre 
che per le nuove rassegne Appuntamento con la Storia ed Eventi Speciali. 

Prezzi: 

PROSA  
APPUNTAMENTO CON LA STORIA  
EVENTI SPECIALI 
al Teatro Donizetti 

 PLATEA 1° SETTORE (€ 18,00) 
 PLATEA 2° SETTORE (€ 15,00) 
 BALCONATA 1a GALLERIA (€ 12,00) 
 BALCONATA 2a GALLERIA - NUMERATO 1a GALLERIA (€ 10,00) 
 NUMERATO 2a GALLERIA (€ 8,00) 

 

ALTRI PERCORSI  
APPUNTAMENTO CON LA STORIA  
EVENTI SPECIALI 
al Teatro Sociale 

 TUTTI I SETTORI (€ 10,00) 

Si segnala in particolare che anche per quest’anno è possibile accedere ad un abbonamento 
scontato (€ 45,00) per prendere parte ai 7 spettacoli della rassegna Altri Percorsi. Occasione 
questa, offerta sia alle classi sia ai singoli studenti, affinché comincino un percorso che li 
familiarizzi con il mondo del teatro.  

Per gli spettacoli al Teatro Sociale, la Fondazione Teatro Donizetti, in collaborazione con ATB, per 
agevolare il raggiungimento del luogo di spettacolo, offre all’utenza la possibilità di avere accesso 
gratuito ai mezzi pubblici ATB (funicolare compresa), esclusivamente sulle linee di servizio, da e 
per Città Alta nei giorni di spettacolo, a partire da 2 ore prima dell’inizio dello stesso e fino a 1 ora 
dopo l’uscita da Teatro 

 

Le risposte alle richieste per assistere agli spettacoli vi verranno fornite a partire da novembre. Le 
richieste verranno soddisfatte, previa verifica della disponibilità di posti, seguendo l’ordine 
cronologico di ricezione delle stesse. 

N.B. Viste le numerose richieste degli ultimi anni e per dare la possibilità al maggior numero di 
istituti di poter accedere a teatro, da quest’anno verranno accolte, per i titoli più richiesti, un 
massimo di 10 classi per istituto, salvo ulteriori disponibilità, dando la precedenza a chi sceglierà 
di partecipare al percorso formativo eventualmente abbinato. 
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MODALITÀ DI ACCESSO AGLI SPETTACOLI  

1. La prenotazione non si intende confermata fino all’avvenuta verifica da parte del Teatro della 
disponibilità di posti e all’invio di una conferma scritta. 

2. I biglietti dovranno essere pagati e ritirati 20 giorni prima della data di inizio della 
rappresentazione. In caso contrario, la prenotazione risulterà automaticamente annullata e i 
posti saranno nuovamente resi disponibili per la vendita al pubblico. 

3. Le modalità di pagamento previste sono: contanti, assegno circolare e bonifico bancario 
(previo preavviso). 

4. Gli studenti che arrecheranno disturbo durante gli spettacoli verranno immediatamente 
allontanati dalla sala. Si ricorda che i docenti accompagnatori saranno ritenuti responsabili del 
comportamento dei loro studenti. 

5. Nel modulo di adesione online dovrà essere segnalata la presenza di studenti disabili, 
specificando se portatori di handicap motori o di altro handicap, in modo da assegnare loro il 
posto più idoneo. Si rammenta che per ogni recita sono disponibili due posti gratuiti per 
carrozzina (secondo le norme vigenti dei Vigili del Fuoco). 

6. I costi dei biglietti relativi alle recite sono segnalati nel modulo di adesione online. Ogni 
quindici studenti è previsto un biglietto omaggio per il docente accompagnatore. Sia lo 
studente disabile che il suo accompagnatore avranno diritto all’ingresso omaggio. 

7. Non sarà possibile utilizzare i voucher 18APP. 
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__________________________ INCONTRI NELLE SCUOLE __________________________ 
 

Progetti rivolti esclusivamente agli studenti delle Scuole Superiori di Bergamo e Provincia 
 
SHAKESPEARE: Viaggio nella drammaturgia di Re Lear 
 

A partire dalla presenza nel cartellone della Stagione di Prosa 2021-2022 di Re Lear e Romeo, si 
propone alle studentesse e agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, un laboratorio 
di due ore incentrate sui testi di William Shakespeare. L’incontro permetterà alle e ai partecipanti 
di confrontarsi direttamente con il testo drammaturgico, attraverso momenti di lettura condivisa, 
di confronto attivo e partecipato, e di vera e propria messa in scena di alcuni momenti salienti 
dell’opera. Non mancheranno durante l’esperienza cenni al teatro elisabettiano e sull’Inghilterra 
del VXII secolo. Il lavoro realizzato nella prima parte dell’incontro sarà poi messo a confronto e 
comparato con le scelte registiche e la messa in scena dello spettacolo. Gli obiettivi che 
l’esperienza laboratoriale si propone sono di dare la possibilità alle e ai partecipanti di entrare in 
contatto diretto con le parole di Shakespeare; di far mettere alla prova i fruitori del laboratorio, 
trovando soluzioni personali e creative ad una eventuale messa in scena del testo; di accrescere il 
proprio sguardo critico e attento per diventare pubblico attivo: sensibile nel porsi in un 
atteggiamento di dialogo con gli attori e le attrici e capace di osservare e cogliere i segni registici di 
uno spettacolo. 
 
 

DURATA 
DELL’INCONTRO 

2 ore 
 

DATE 
 

da concordare con i 
docenti  

 

LUOGO 
 

Scuola 

COSTO 
 

gratuito 

PARTECIPANTI 
 

Massimo 2 classi per 
incontro 

 
VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

 
 

RE LEAR 
 
 
 

 
 

DATE 
 

Dal 14 al 17 dicembre 
Ore 20.30  

 
 

 

 COSTO 
 

€18,00: Platea 1° settore 
€15,00: Platea 2° settore 

€12,00: Balconata 1a galleria 
€10,00: Numerato 1a 

galleria/Balconata 2a galleria 
€8,00: Numerato 2a galleria 

PARTECIPANTI 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 
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È L’IDEA CHE FA IL CORAGGIO: STORIE DI DONNE E DI RESISTENZA IN 
BERGAMASCA 
Progetto intorno allo spettacolo È bello vivere liberi realizzato in collaborazione con Isrec 
Bergamo - Istituto Bergamasco per la Storia della Resistenza e dell’Età Contemporanea  
 

Studiare la storia da una prospettiva femminile arricchisce la comprensione dell'esperienza 
vissuta: troppo spesso dimenticata sui banchi di scuola, la storia delle donne evidenzia passaggi 
sociali e culturali fondamentali. Per quanto riguarda la Seconda guerra mondiale nel nostro paese, 
ripercorrerne la storia da una prospettiva femminile significa cogliere quanto negli ultimi venti 
mesi della guerra (1943-1945) sia in gioco il significato di comunità. La resistenza delle donne è 
un'esperienza sfaccettata in cui si intravede la fiducia in una comunità a venire, costruita sulla 
consapevolezza della dimensione politica delle scelte individuali, del rifiuto della violenza che 
uccide e del razzismo che classifica, della libertà che nasce dal rispetto di sé degli altri.  
In preparazione dello spettacolo È Bello vivere liberi, il laboratorio, un incontro in classe della 
durata di due ore, propone di approfondire alcuni temi legati alla storia delle donne nella 
Resistenza attraverso lo studio di alcuni profili femminili che hanno agito in bergamasca. Sarà 
l'occasione di legare il nostro territorio alla storia nazionale e internazionale attraverso la vita e 
l'esperienza di donne da riscoprire e custodire nella nostra memoria collettiva.  
Le biografie incontrate dalle classi nei laboratori saranno riproposte nella mostra visibile presso il 
foyer del Teatro Sociale nei giorni dello spettacolo. Su richiesta il laboratorio potrà essere 
completato con una visita al carcere di Sant'Agata in città alta, dove alcune delle donne studiate 
sono state detenute. 
Ove non fosse possibile, gli incontri potranno svolgersi in streaming. 
 
Nella settimana dello spettacolo, sarà allestita nel Ridotto del Teatro Sociale una mostra sulla 
Resistenza a cura di Isrec Bergamo. 
Il percorso sarà poi completato da un incontro post-spettacolo (il 27 gennaio al termine dello 
spettacolo delle 20.30 e il 28 gennaio al termine della matinée) con Gianni Peteani, figlio della 
partigiana protagonista della pièce, e con Anna Di Gianantonio, autrice del libro da cui è tratto lo 
spettacolo. 
 

INCONTRO IN 
CLASSE CON ISREC 

 
DURATA 2 ore 

 
 

INCONTRO IN 
TEATRO CON 
PETEANI/DI 

GIANANTONIO 
 

DURATA 1 ora  
(al termine dello 

spettacolo) 

DATE 
 
 

da concordare con i 
docenti  

 
 
 
 
 
 

27 gennaio  
Ore 21.30  

28 gennaio 
Ore 11.30 

LUOGO 
 
 

Scuola 
 
 
 
 
 
 
 

Teatro Sociale 
 
 
 

COSTO 
 
 

Gratuito 
 
 
 
 
 
 
 

Gratuito 

PARTECIPANTI  
 
 

Massimo 2 classi per 
incontro 

 
 
 
 
 
 

In base alla disponibilità 
del Teatro 
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VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

È BELLO VIVERE 
LIBERI 

DATE 
27 e 28 gennaio 

ORARIO 
Ore 20.30 (27/01) 
Ore 10.30 (28/01) 

 

LUOGO 
Teatro Sociale 

COSTO 
€10,00 

 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità del 
Teatro 

 
VIAGGIO NELLE FIGURE FEMMINILI TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
Progetto intorno allo spettacolo Se non posso ballare… non è la mia rivoluzione realizzato 
in collaborazione con Fondazione Serughetti Centro Studi La Porta 
 

Agli/alle insegnanti delle classi che assisteranno allo spettacolo Se non posso ballare... non è la 
mia rivoluzione di e con Lella Costa la Fondazione Serughetti La Porta offre un servizio di 
consulenza per la costruzione di percorsi didattici che ruotino attorno allo spettacolo.  
La Fondazione mette a disposizione un repertorio ragionato di fonti e materiali di diversa natura 
per affrontare con le classi la narrazione delle storie delle donne. Su richiesta sarà possibile 
attivare uno sportello di consulenza rivolto ai/alle docenti per suggerimenti sulla costruzione di 
percorsi adatti alle classi. Lo sportello sarà gestito dalla prof. Rosangela Pesenti, già docente di 
Storia e Letteratura nella scuola superiore, è stata dirigente dell'Unione Donne in Italia e 
presidente dell'Associazione nazionale degli archivi dell'UDI.  
 
La Fondazione Teatro Donizetti, inoltre, aderisce al progetto di The Circle Italia, Onlus, che 
sostiene i diritti delle donne e l’uguaglianza. In occasione dello spettacolo, agli studenti delle 
scuole superiori verrà richiesto di pensare a un proprio catalogo di donne valorose: cantante, 
scrittrice, attrice, influencer, insegnante ma anche la psicologa, la zia, la nonna, l’amica del cuore, 
raccontandone le ragioni ed essere così parte attiva di una nuova prospettiva fatta di merito.  Il 
progetto di The Circle Italia esce poi dalle scuole per rivolgersi a tutti i ragazzi che abbiano voglia di 
partecipare grazie a una pagina web dedicata, www.ioballoperlei.it, e ai social network Instagram 
e Facebook. Partecipare sarà semplice grazie all’hashtag #ioballoperlei pubblicando una foto, una 
coreografia, una poesia, un pensiero per descrivere chi è la donna cui ci si ispira, quella per la 
quale… si balla. 
 
VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 
 

SE NON POSSO 
BALLARE… 

 

DATE 
Dall’8 al 13 febbraio  

ORARIO 
Ore 20.30  

LUOGO 
Teatro Donizetti 

COSTO 
€18,00: Platea 1° settore 
€15,00: Platea 2° settore 

€12,00: Balconata 1a galleria 
€10,00: Numerato 1a 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità 
del Teatro 
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galleria/Balconata 2a galleria 
€8,00: Numerato 2a galleria 

 

  
LA LOCANDIERA DI GOLDONI SONO IO 
 

Nel cartellone 2021-2022 della Stagione di Altri Percorsi il Teatro Sociale ospiterà La locandiera di 
Carlo Goldoni, nell’allestimento particolare pensato dalla compagnia Proxima Res. 
 

La Locandiera di Goldoni sono io.  
Se la guardo mi vedo e riscopro il mondo.  

Il personaggio che si libera della maschera, un’imprenditrice, una donna. Dal Settecento ci 
racconta la consapevolezza di sé stessi attraverso la purezza della caratterizzazione che non 

pretende di spiegare: semplicemente è.  
La locandiera sono io. 

E quando sarai pronto a trovare il perché che ti aspetta piegato in mezzo alla vita, allora scoprirai 
che la locandiera sei anche tu. 

 
A partire da queste riflessioni, le classi che aderiranno al progetto saranno preparate alla visione 
dello spettacolo da un esperto della Fondazione Teatro Donizetti, il quale illustrerà loro quali sono 
le cifre stilistiche della messinscena, anche attraverso l’analisi di video con spezzoni di altri 
allestimenti di opere goldoniane, ma, soprattutto, scoprirà insieme ai ragazzi l’attualità del testo, 
le riflessioni che può aprire sulla contemporaneità e sulle vite dei giovani.  
Ove non fosse possibile, gli incontri potranno svolgersi in streaming. 
 

DURATA 
DELL’INCONTRO 

2 ore 
 

DATE 
 

da concordare con i 
docenti  

LUOGO 
 

Scuola 

COSTO 
 

Gratuito  

PARTECIPANTI 
 

Massimo 2 classi per 
incontro 

 

 
VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

LA LOCANDIERA 

DATE 
21 aprile 

Ore 20.30  

LUOGO 
Teatro Sociale 

 

COSTO 
€10,00 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità del 
Teatro 
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____________________ PERCORSI DI APPROFONDIMENTO _____________________ 
 

Progetti rivolti sia agli studenti delle Scuole Superiori di Bergamo e Provincia 
che al pubblico del Teatro e alla cittadinanza. 

 
I LINGUAGGI DEL TEATRO CONTEMPORANEO 
Misericordia, La gioia, Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte 
 

Ogni stagione, all’interno del cartellone teatrale, oltre a titoli classici, spicca la presenza di diversi 
spettacoli di teatro contemporaneo appartenenti a linguaggi spesso tra loro differenti. 
Per la prossima stagione il cartellone della Fondazione Teatro Donizetti prevede, tra gli altri: 
Misericordia di Emma Dante, La gioia di e con Pippo Delbono e Lo strano caso del cane ucciso a 
mezzanotte del Teatro dell’Elfo. 
Il percorso si propone di fornire degli strumenti e dei metodi di osservazione delle performance 
teatrali: l’attenzione sulle forme e sui linguaggi del teatro contemporaneo e di ricerca, centrato 
sulle dinamiche di sperimentazione espressiva che coinvolgono i media e le sue logiche, permette 
di comprendere le dinamiche evolutive della comunicazione dal vivo, quindi il fondamentale 
rapporto con il pubblico, e le sue derive che si spingono al di là del tradizionale qui ed ora. È quindi 
nel rapporto co-evolutivo con i media che i linguaggi della scena – corpi, drammaturgia, scrittura, 
materia, tempo e spazio – sperimentano sempre nuove possibilità e producono forme inedite, sia 
al livello delle estetiche e degli immaginari diffusi sia sul piano della funzione riflessiva che da 
sempre ricopre la performance culturale.  
Le classi che aderiranno al progetto affronteranno un percorso composto da n. 3 incontri, 
coordinati da Maria Grazia Panigada, da svolgersi in presenza, il giorno dello spettacolo, prima 
dell’inizio dello stesso. 
 

 
DURATA DI  

OGNI INCONTRO 
1 ora e mezza 

 

DATE 
 

Misericordia  
20 gennaio ore 18.00 

 
 

La gioia 
25 marzo ore 18.00 

 
Lo strano caso… 

31 marzo ore 18.00 
 

LUOGO 
 

Teatro Sociale - 
Ridotto 

(Misericordia) 
 

Teatro Donizetti – 
Sala della Musica 

(La gioia e Lo strano 
caso…) 

 

COSTO 
 

Gratuito 
 
 
 

Gratuito 
 
 
 

PARTECIPANTI 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 
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VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dei 3 titoli di teatro contemporaneo proposti in Stagione. È 
prevista una gratuità per il docente accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

 
 

MISERICORDIA 
 
 
 

LA GIOIA 
 
 
 

LO STRANO CASO 
DEL CANE UCCISO A 

MEZZANOTTE 
 

 

DATE 
 

20 gennaio 
Ore 20.30  

 
 

24 e 25 marzo 
Ore 20.30 

 
 

Dal 29 marzo al 1° 
aprile 

Ore 20.30  
 

 

LUOGO 
 

Teatro Sociale 
 
 
 

Teatro Donizetti 
 
 
 

Teatro Donizetti 
 
 
 

 
 

COSTO 
 

€10,00 
 
 
 

€ 10,00 
 
 

 
 

€18,00: Platea 1° settore 
€15,00: Platea 2° settore 

€12,00: Balconata 1a galleria 
€10,00: Numerato 1a 

galleria/Balconata 2a galleria 
€8,00: Numerato 2a galleria 

PARTECIPANTI 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 

 
 
SUI TEMI DELLA STORIA: LEGALITÀ, POTERE E RESPONSABILITÀ 
Progetto intorno allo spettacolo Nel tempo che ci resta realizzato in collaborazione con 
Libera Bergamo 
 

All’interno della sezione “Appuntamento con la Storia” è inserito lo spettacolo di César Brie Nel 
tempo che ci resta, frutto di una ricerca di più di due anni sulle figure di Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino e Tommaso Buscetta. Dalle loro biografie emerge la storia della mafia siciliana dal 
dopoguerra fino agli anni Novanta e la denuncia dell'intreccio tra criminalità organizzata, affari, 
politica, servizi segreti deviati. A partire da qui il progetto indagherà l’eredità dei magistrati 
Falcone e Borsellino nella realtà attuale. 
Le classi che aderiranno al progetto affronteranno un percorso composto da n. 3 incontri, da 
svolgersi in presenza in Teatro, in giorni ancora da definire, o, ove non fosse possibile, in 
streaming. In ognuno dei tre incontri verranno affrontate le tematiche relative a legalità, potere 
mafioso, responsabilità e giustizia, raccontate attraverso la riflessione e la testimonianza di quei 
magistrati che ancora oggi cercano la verità delle stragi del ’92 e di coloro che hanno continuato il 
loro impegno seguendo l’esempio di Falcone e Borsellino. 
Il primo vedrà protagonista Vittorio Teresi, ex procuratore aggiunto alla Direzione Distrettuale 
Antimafia di Palermo, Pubblico Ministero del processo sulla Trattativa Stato-Mafia, che ha 
coordinato l’inchiesta terminata con pesanti condanne per i boss di Cosa Nostra insieme ad alti 
funzionari di Stato e politici. Amico di Falcone e Borsellino, oggi è Presidente del Centro Studi 
Paolo e Rita Borsellino di Palermo. Il secondo appuntamento vedrà il confronto con un giornalista 
e saggista che si occupa di tematiche mafiose, occasione per analizzare le dinamiche 
dell’informazione e l’importanza che questa riveste nella lotta alla criminalità organizzata. 
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Nell’ultimo incontro César Brie, regista dello spettacolo, parlerà del suo lavoro di ricerca e della 
messinscena.  
Per le classi che ne faranno richiesta, l’associazione Libera è disponibile per un intervento 
introduttivo sul tema, da svolgersi direttamente in classe. 
 

DURATA DI  
OGNI INCONTRO 

2 ore 
 

DATE 
 

In via di definizione  
 
 

LUOGO 
 

In via di definizione 
 
 

COSTO 
 

Gratuito  
 
 

PARTECIPANTI 
 

In base alla 
disponibilità del 

Teatro 
 

 
VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

NEL TEMPO CHE  
CI RESTA 

DATE 
17 e 18 febbraio 

ORARIO 
Ore 20.30 (17/02) 
Ore 10.30 (18/02) 

 

LUOGO 
Teatro Sociale 

COSTO 
€10,00 

 
 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità del 
Teatro 

  
  
LE NOTTI SBAGLIATE DELLA GIUSTIZIA 
Progetto intorno allo spettacolo Una notte sbagliata 
 
Una notte sbagliata è la storia della gratuità del male insensato, immotivato che sempre più 
spesso ai giorni nostri si manifesta senza un logico perché e che questo racconto non spiega, ma 
denuncia in tutta la sua crudezza. Senza alcuna ragione razionale, infatti, Tano viene pestato a 
morte da alcuni agenti e facile è l’evocazione del caso Cucchi, ma qui si va oltre: c’è un viaggio nei 
labirinti di una patologia mentale, l’empatia per chi vive un lavoro malpagato e frustrante, un 
cruento svelamento autobiografico, una penetrante disamina cristologica sul valore del sacrificio e 
un’analisi antropologica sulla natura della violenza, l’indagine sull’Assurdo, la pietas infine per 
un’umanità autolesionista. 
L’incontro vedrà protagonista Marco Baliani, regista e protagonista dello spettacolo. 
Ove non fosse possibile, l’incontro potrà svolgersi in streaming. 
 

DURATA 
DELL’INCONTRO 

2 ore 
 

DATE 
3 marzo  
ORARIO 

Orario in via di 
definizione  

LUOGO 
Teatro Sociale 

COSTO 
gratuito 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità del 
teatro 
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VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

UNA NOTTE 
SBAGLIATA 

 

DATE 
3 marzo 
ORARIO 

Ore 20.30  

LUOGO 
Teatro Sociale 

COSTO 
€ 10,00 

 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità del 
Teatro 

 
 
UNA QUESTIONE DI GIUSTIZIA 
Progetto intorno allo spettacolo Con il vostro irridente silenzio realizzato in collaborazione 
con il prof. Ivo Lizzola e la dott.ssa Silvia Brena 
 
Aldo Moro durante la prigionia parla, ricorda, scrive, risponde, confessa, accusa, si congeda. 
Moltiplica le parole su carta. Scrive incessantemente lettere e insieme compone un lungo testo 
politico, storico, personale: il cosiddetto memoriale.  In Con il vostro irridente silenzio, Fabrizio 
Gifuni continua la sua lacerante antibiografia di una nazione confrontandosi con lo scritto più 
scabro e nudo della storia d'Italia.   
Il progetto è realizzato con il coordinamento scientifico di Ivo Lizzola, professore di Pedagogia 
Sociale del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università di Bergamo, e la collaborazione 
della dottoressa Silvia Brena, formatrice. 
Tra i tanti lasciti di Aldo Moro, il progetto ne riprende due, particolarmente cari allo statista: la 
questione della giustizia e della pena (Moro fu l’estensore dell’articolo 27 della Costituzione sulle 
carceri), e il tema del rapporto tra i giovani, la politica e la democrazia. Temi caldi negli anni del 
rapimento e uccisione, temi delicati e decisivi ancora oggi. Soprattutto fra i giovanissimi e 
giovanissime, va ripresa una riflessione condivisa attorno al “fare giustizia”, a ricomporre le 
relazioni ferite; insieme a loro va riconquistata e ripraticata la dimensione della politica e la 
rigenerazione della democrazia. 
Dopo la pandemia, è emersa la necessità di ripensare alle forme del legame sociale nel quale il 
contributo dei giovani è essenziale. 
 
Gli incontri in classe si rivolgono agli studenti partendo dalla percezione dei ragazzi sui temi della 
giustizia sia con momenti teorici che con interventi di metodologie attive. Quattro classi saranno 
coinvolte sul tema della giustizia e quattro classi sul rapporto fra democrazia e nuove 
generazioni. In ogni classe saranno proposti due interventi della durata di 2 ore ciascuno, per un 
totale di 4 ore.  
 
Nei giorni precedenti lo spettacolo, tutte le otto classi coinvolte nel progetto saranno invitate a un 
laboratorio di idee e di riflessioni sulle pratiche, coordinato dal prof. Ivo Lizzola. 
L’incontro conclusivo, in concomitanza con lo spettacolo, vedrà in dialogo Emanuele Cagliati, 
nipote di Aldo Moro, e Fabrizio Gifuni, protagonista dello spettacolo. 
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INCONTRO IN 

CLASSE 
 

DURATA 2 ore 
 
 

SEMINARIO DI 
APPROFONDIMENTO 

“LA GIUSTIZIA” e 
“LA DEMOCRAZIA E 

LE GIOVANI 
GENERAZIONI” 

 
DURATA 4 ore  

 
 
 
 

INCONTRO CON 
FABRIZIO GIFUNI E 

EMANUELE CAGLIATI 
 

DURATA 1 ora e 
mezza  

 

DATE 
 
 

da concordare con i 
docenti  

 
 
 
 
 
 
 
 

Data in via di 
definizione 

ORARIO 
14.00-18.00  

 
 
 
 

23 aprile 
ORARIO 

Ore 11.00  

LUOGO 
 
 

Scuola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Teatro Donizetti 
 
 
 
 
 
 
 

Teatro Donizetti 
 

COSTO 
 
 

Gratuito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gratuito 
 
 
 
 
 
 
 

Gratuito 

PARTECIPANTI  
 
 

Massimo 2 classi per 
incontro 

 
 
 
 
 
 
 
 

8 classi 
 
 
 
 
 
 
 

In base alla disponibilità 
del teatro 

 
VISIONE DELLO SPETTACOLO  
Il percorso si conclude con la visione dello spettacolo. È prevista una gratuità per il docente 
accompagnatore ogni 15 alunni. 
 

CON IL VOSTRO 
IRRIDENTE SILENZIO 

 

DATE 
22 e 23 aprile 

ORARIO 
Ore 20.30  

 
 
 
 
 

LUOGO 
Teatro Donizetti 

 
 
 
 
 
 
 

COSTO 
€18,00: Platea 1° 

settore 
€15,00: Platea 2° 

settore 
€12,00: Balconata 1a 

galleria 
€10,00: Numerato 1a 
galleria/Balconata 2a 

galleria 
€8,00: Numerato 2a 

galleria 
 

PARTECIPANTI 
In base alla 

disponibilità del 
Teatro 

 
 
 
 
 

 


